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TITOLO: CORSO BASE PER OPERATORI VOLONTARI
LIVELLO DI FORMAZIONE – RUOLO: ASPIRANTE VOLONTARIO OPERATIVO
NUOVO COD.: A1
COD. VECCHIA MATRICE: A1-01                             ACCORPAMENTI: //
PROGETTO ESECUTIVO
OBIETTIVI FORMATIVI: 
Fornire un quadro completo e chiaro in relazione al sistema nazionale (con cenni alla normativa e al sistema europei) di protezione civile, all'impegno e impiego del volontariato che deve avere una conoscenza di alcuni elementi essenziali: principi base in materia di rischi; Normative di riferimento per la materia; Tutela operativa (D.P.I.); Comunicazioni radio; Aspetti psicologici dell'emergenza; logistica da campo; Pianificazione di protezione civile.

DESTINATARI: aspiranti volontari
· PREREQUISITI DEI DESTINATARI: NESSUNO
· TEST INIZIALE: NO
· N. MAX PARTECIPANTI: si suggerisce max 40; qualora vi sia un numero maggiore, chi organizza il corso dovrà prevedere la formazione di sottogruppi per lo svolgimento delle parti pratiche previste.

CONTENUTI - ARGOMENTI TRATTATI
Presentazione del Corso.
Concetti base e legislazione in materia di PC: La Protezione Civile in Italia e in Lombardia;  cenni alla protezione civile europea; legislazione di riferimento; Il Metodo Augustus.
[bookmark: _Hlk517257777]Il volontariato: Organizzazioni di Volontariato (OdV): Gruppi Comunali (GC) e Associazioni; Enti del Terzo Settore (ETS); Il Comitato di Coordinamento (CCV), i rapporti con le Istituzioni, il territorio e le Aree Territoriali; Il volontariato nelle attività di protezione civile e l’etica del volontario, con riferimenti precisi e aggiornati alla relativa normativa nazionale e regionale di riferimento.
Rischio e pianificazione: Il ruolo del Sindaco in ambito comunale, responsabilità e competenze; Il Piano Comunale di Protezione Civile; La protezione civile nelle realtà locali; La Pianificazione di protezione civile.
Rischi antropici e naturali: Analisi del Rischio; Il ciclo del disastro; I disastri naturali, tecnologici e sociali; Cenni di Rischio Idrogeologico/Idraulico; La formazione e l’informazione del personale volontario.
D.P.I. e loro utilizzo - CENNI relativi ai Presidi Antincendio: Sicurezza dello scenario; Il cantiere di lavoro, anche in riferimento alla D.LGS 81/2008; Il materiale e le attrezzature idonee; i DPI (attività pratica). Cenni essenziali relativi ai presidi antincendio fissi e mobili.
[bookmark: _Hlk517257896]Comunicazioni Radio: La natura e il funzionamento del sistema di comunicazione rapida nelle situazioni di emergenza; La radio e le tecnologie; Le frequenze; Le modalità di comunicazione radio (attività pratica).
Psicologia dell’Emergenza: Aspetti psicologi e sociologici dell’emergenza; Il ruolo dello psicologo in emergenza; II meccanismi di supporto per vittime e soccorritori (tecnica del defusing).
Allestimento di un campo in emergenza: La struttura di un campo in emergenza; La logistica nelle maxiemergenze. Il montaggio tende (attività pratica).
Maxiemergenza: La Maxiemergenza sanitaria; Il Triage e la gestione dei soccorsi sanitari.

La gestione di un'emergenza: Simulazione, con attività pratica.


METODOLOGIA DIDATTICA
· NUMERO ORE: 16 ore complessive di cui  n.12 ore teoria e  n.4 ore pratica
· METODOLOGIE (suggerite): lezione frontale anche interattiva; gioco di ruolo; attività pratica.
· MATERIALE A SUPPORTO DELLA DIDATTICA (suggerito): presentazioni di sintesi; materiale iconografico, filmico; attrezzature per le attività pratiche; bibliografia di riferimento e citazione delle fonti.

DOCENTI
Funzionari e personale esperto appartenente agli Enti  e alle Istitutzioni preposte (VVF; RL; Province  e città metropolitana di Milano) - professionisti qualificati (con laurea specialistica per la disciplina) - formatori con CV adeguato - formatori certificati Polis competenti nelle discipline del corso stesso.

VALUTAZIONE FINALE
SI (test con n°30 domande a scelta multipla fra tre risposte, di cui solo una corretta; si ritiene superato con 18/30)

CUSTOMER SATISFACTION: SI 
PROGRAMMA
Viene suggerito un numero di ore gestibile fra una soglia minima e una soglia massima. 
Concetti base e legislazione in materia di PC (ore 1/1,30); Il volontariato e le OO.V. di P.C.; Rischio e pianificazione (ore 1,30/2); Rischi antropici e naturali (ore 1,30); D.P.I. e CENNI relativi ai Mezzi Antincendio (ore 2 di cui 1 di pratica); Comunicazioni Radio (2 di cui 1 di pratica); Psicologia dell’Emergenza (ore 1); Allestimento di un campo in emergenza (ore 3 di cui 1 di pratica); Maxiemergenza sanitaria (ore 1); La gestione di un'emergenza (ore 2 di cui 1 di pratica); Verifica dei risultati con test finale (ore 0,30).

N.B.: 
· [bookmark: _Hlk528933643]AGGIORNAMENTI: 
· Obbligatori quando intervengano variazioni della normativa vigente e/o degli argomenti trattati, in riferimento ai contenuti del corso; 
· I docenti devono avere le stesse qualifiche indicate nelle schede dei corsi;
· Numero ore: da quattro a otto, anche all’interno di una esercitazione.
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